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Alla  destra  una  sala  a  terreno  nel  castellobaronalediSalency:  dalla  sala  si  discende  nel  giardino  per 
una  ampia  scalinata.  Le  pareti  di  destra  sono  coperte  di  ricche  tappezzerie;  al  fondo  si  apre  una  larga  in_ 
vetriata,  oltre  la  quale  si  scorge  il  verdeggiare  dei  boschi.  Nella  parete  di  destra  alcune  porte  che  conduco- 
no alle  altre  sale  del  castello: tutto  intorno  l'arredamento  severo  e  gentile  d'un  salotto  settecentesco. 

Alla  sinistra,  sul  davanti,  un  pergolato, che  si  perde, internandosi; più  al  fondo  un  viale  albe_ 
rato;  tra  il  viale  e  il  pergolato  si  stende  una  fresca  zona  prativa.  Il  giardino  è  diviso  dai  campi  dau. 
na  ricca  cancellata;  a  metà  circa  s'apre  il  cancello. 

Nel  fondo, a  destra, la  cancellata  muore  tra  gli  alberi  delboscortra  il  palazzo  e  il  bosco  gira  un  viale. 
Nel  mezzo, non  lontano  dalla  scalinata  un  sedile  di  marmo. 

Alla  destra, nel  fondo, si  intravedono  le  torri  del  castello.-  È  una  mattina  di  giugno. 
Nella  sala  un  gruppo  di  dame  e  di  gentiluomini  accoglie  festosamente  Maestro  Blazius  e  Dama  Pluche; 
l'uno  il  precettore  del  giovane  Perdicano, figlio  del  barone  di  Salency,  l'altra  la  governante  di  Camilla,nL 
potè  del  barone. Essi  hanno  ricondotto  al  castello  i  cugini."  il  giovane  di  fresco  addottoratosi    e  la  fan- 
ciulla uscita  di  collegio.  I  signori  circondano  Blazius,  le  dame  dama  Pluche. 
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si    _    a  be   _     a_ta  la    donna  che  por-ti  all'ai. 
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(da  lontano) 
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(studiandola,tutto  godendosi   la  vaga  apparizione  di  giovinezza) 
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(animandosi  al  ricordo) 
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PERDICANO      (Tutti  circondano  Rosetta,  in  una  gaia  risata;  poi  i  paesani    se  ne  vanno   ai 
LO  STESSO  TEMPO 


campi;  Rosetta  li  segue.    Perdicano  la  guarda  allontanare) 
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(ella  sosta, confusa) 


(al  di  la  del  cancello  le  contadine  si  accingono  a  falciare) 
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(Dal  gruppo  delle  falciatrici  viene  una  canzonerai, 
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(Perdicano  ripete  l'invito  tentatore, offrendo  il  braccio  a  Rosetta,  persuadendola  con  lo  sguardo 
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travedono  dal  lato  opposto  dei  campo.  Si  avanzano  a  poco  a  poco,  falciando) 
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UNA  PIAZZA  DEL  VILLAGGIO  DI  SALENCY,  sul  tramonto. 

Il  villaggio  è  in  gran  festa;  la  Rosiera  ha  ricevuto  il  suo  cappello  di  rose  dalle  mani  del  parro- 
co,ora  è  in  chiesa  per  l'ultima  cerimonia  del  ringraziamento  -  La  chiesa  al  fondo:  a  destra  la  casa 
ii  Rosetta,  più  avanti  il  pergolato  e  l'orto.-A  sinistra  una  via  fiancheggiata  da  grossi  alberi  ombro, 
si:  la  via  si  apre  in  una  piccola  piazza,  davanti  la  chiesa, e  continua  a  destra  in  fondo,  con  la  linea 
degli  alberi  verdi. 

Nel  mezzo  della  scena  il  banchetto  simbolico  della  Rosiera,  imbandito  con  la  frugalità  rituale.co. 
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(Le  amiche  di  Rosetta  la  circondano  festeggiandola) 


I 


k 


^ 


£ 


36 


a 


^ 

^/? 


^j. 


^ 


pg^i*^ 


mw^wi 


i 


àt* 


£ 


#^_B* 


r 


stent. 


Ì 


Jjfc 


ffl 


a 


riten. 


s 


li 


// 


'  *  *        — w  -,  ,i,Jy 


i2?'AND(e CANTABILE  Jrll6 


9        a 


mm — j 

mi_le  al  fio  -  -re 


Cont. 


Si_ 


-fé    da 


cui 


ti 


9         » 


ni-le  al  fic 


3 


_re    da 


Si  _  _        -thi-le  al  fio 

AND1.* CANTABILE  J  =  116 


CUI 


ti 


**»     V"*<L       ""«v 


X  "%* 


É 


Tenori 


I o 1 


J     J  \y- 


^ 


157 


?3 


*^ 


B 


i»-*- 


-t 


.bra    _     mi,...  le        pie  ru  _  già. 


.de 


deLla  vir. 


I 


1& 


B 


V^frjgfrrjj^ 


F=g=i 


* 


è 


ii^     sJ.'^J.  •  rf//« . 


3 


?g~r 


e-*- 


ZZ- 


m 


PS 


£f-p 


^ 


2 —  "NZ 


ig 


B 


«-=- 


ts»-5- 


21 


BC 


-t 


^ 


|Sop. 


£/«  /£££  meno 


^m 


P=^ 


« 


dta 


^^ 


^T2 


Cont. 


Ro 


-PP- 


-sa  di     sie     -       pe,         ro 


sa  di 


-12 


B=^ 


P33* 


zcz 


^sz 


<£-*- 


[Ten. 


Ro. 


_  sa  di     sie    -       pe,         ro- 


_sa  di 


[B=i^ 


tu 


C/i»    £0^0  #2ftt0 

■cTn 


mac    _     chia,  mi_ 


i 


te  pro_  fu    _      mo,  sem. 


pli_ci_ 


mac 


chia,  mi 


-te  prò  _  fu 


$ 


$**      ^» 


zz: 


f»-5- 


Ro- 

Bassi  li 


_ sa  di  sie     _      pe, 
PPfi 


£ 


ro. 


sa  di  mac    -     chia, 


m 


^ 


Mi_ 


Bassi  2! 


te  prò  _  fu  _ 


_mo, 


Campana  lontana         '    \\        -s 


158 


Sostenendo 
CAMILLA 


m 


m   m   m 


isi 


7T^ 


D.PLUCHE 


Candì -da     ro_  _sa. 


fiorsenza  mac.chia, 


\>f     P    P  j|J   =j 


m   m 


zr 


73* 


CandLda    ro_ 


.sa,  fiorsenza  mac_  chia, 


Sop. 

li 


$ 


r  m    ■    ■ 


TU 


f  •         \*P  =»F=* 


w^m 


-0-* —      — 6* 

tal 


Candi.da     ro. 


sa. 


fiorsenza  mac_  chia, 


Cont. 


sempre  piùP 


£^± 


^P 


U 


-^ 


mo. 


Cont . 


Can_di_da  ro. 
sempre  più  P 


_  sa, 


W^ 


i.       J     li.        i     J 


mo. 


Ten. 


Can_         -di    _    da  ro  _  -sa, 

sempre  più 


m    m    m 


4r- 


<9->- 


2Z 


Can 


di _da  ro    _       sa, 


can_di-do 


Bassi 


^^ 


sempre  più  P 


m 


&-*- 


^ 


\ 


Can_         _  di_da  ro    _      sa, 
Sostenendo 


fior. 


sen.za  mac     -      chia,. 


Z2Z 


a: 


S? 


*ì        *T 


sempre  ptuP 

non  legato 


^^ 


■ _  j  \_at 


r    r  r 


Campana  lontana 


' 


H.  91  Sfc  ^fe 


»»«ici>«a»  v«v  'sù^v^, 


i  CAMILLA 


159 


BARONE 


Sostenuto 

(salutando  solennemente  la  roslera) 


!FF=^ 


>nn 


55«= 


§ 


lì 


H 


* 


Del  bian_co 


«E 


t 


tà. 


* 


PEÌ 


^r 


^^* 


=8: 


M 


ta. 


^ 


& 


* 


SE 


4: 


? 


tà 


8- 


SE 


li^ 


* 


Sostenuto 

i9~^Z~ 


2É=fe 


3EEfc 


fì* 


«#« 


S 


legate       .      I 


«3 


5^E 


fi 


^ 


4^ 


SiiW 


25: 


g 


£ 


Camp. 


*=P 


f 


«: 


fT1» 


ser  _  to      cheMe.dar.do       san  _  to     primo  al-  la  prLma  ver.gi  _  ne  do. 


i 


gP 


BARONE 


I Q 1 


KJJk 


mmè 


à 


§3 


£ee£ 


41 


_nò,    chedell'u_mLlegenteèanti_co     van_to,     og-gi   lascel-tamiati   co.ro. 


£ 


ÉÉHÉ 


m 


■i«L!r  p 


^ 


^^ 


# 


jS 


& 


ÉÉÉ 


5 


-<9- 
5C 


r,  "^^v"rii  fi  iir  i^rr 


nò.      Re  _    ca.lo  fresco  e  senza  macchia  in  _  tonno;  o  rosiera  di  Giugno, 


* 


É5 


m 


m 


? 


f 


^ 


g!  *P  t 


1=1 


3eje 


BARONE 


Sop 


Doppio  tempo  J  _  96 


161 


Camp. 


*£* 


ÉsÌe 


P  P  P  p  p~p   ^^^^ 


Ro.sa  di  Giu.gno,...      ro_  _  sa  ri 


i 


P= 


^^ 


Ro_         _sa     dell'ari. 


h 


r    r    pp  4-p 


i 


r    -f     p  i? 


Giù  _  grio,        ro.sa         dell' an  _  na 


ta, 


m 


è 


feEEEÉ 


ogr  -  gi  zi 


§ 


PP     P  p 


Y 


m 


Giù  _   gno,        ro.sa         dell'ari-   na     -        ta,  og    _        gi 


ZI- 


r 


TT^ 


rfr,r  r  gd  J73» 


0    +  m 


cres. 


V  subito 


7-H      *rf    *r  ri 


W 


& 


s 


ffffffnf 


163 

J- 


h 


^m 


■^ — ~t- 


? 


e 


i 


iCont. 


den_  _te, 


ro 


sa  del 


fan. 


1 


S 


tCont. 


na  _ 


.ta,. 


ro 


sa      ri- 


h     Ji  iì  ^    f^ 


f 


p 


Ro_         _sa     di      Giù    _    gno,. 


? 


^^m 


f? 


tei 


la  e 


S 


è 


pre 


sto  ma     _ 


sto 


I 


"V 


tei  . 


la  e 


h  "il;     ^: 


SÌ 


42 


^* 


na_ 


.ta, 


* 


^ 


P — «A  g    ?     f 


^ 


_den  _  te, 


og-  gì       zi  -  tei     _     la, 


*F 


Jì  j)     i)     J>  Jì         fl^  j     J)  tf«"  ù 


ro 


sa      ri  _   den     _     te,  og"  gì       zi  _   tei     _     la, 


te 


ta. 


•ta; 


^3f^? 


J* 


N^P 


£ 


g 


Y 


_ta 


43 


É 


13 


_  na; 

2 


rW 


ro    _       sa      ri 


TTli 


g-r  p     r    *=* 


3 


■>*+>- 


* 


;É^i 


? 


TI 


wi? 


£i 


■ 


■1/Kfi.i.  ■-  ..JvSSSftM» 


m 


163 


mm 


qual 


cun  t'im     _     pai      _     me 


! 


i 


* 


s 


f 


j^    i.j>  '' 


ro    _      sa 


sen   _     z'af 


I 


s 


fan. 


^ 


I 


I 


ro     _       sa      ri  _    aeri  _ 


te, 


S 


7  P  »  g  P  P  =£=£ 


Y 


den    _    te, 


* 


?^>ni 


qual    _       cun         t'im     _      pai    _     me  _ 

^     


m 


*=^* 


^m 


M 


11 


J- 


1 


w 


n    * 


^M 


m 


rit. 


a  tempo 


m 


n 


ra 


i 


* 


prima  dell'an 


no! 


r  j      i  },  ùì  i)  j 


_no, 


qual  _  cun  t'im -pai  _  me    _     rà! 


:a    c»n7'af   fai 


ro 


sa  senz'af  fan 
T 


=55^' 


P 


no! 

J 


#+- 


V 


_ra 


prima  dell'an  _ 

c     5 — «S- 


-no: 


3i 


^ 


^j.  rit        *>- 


f£on  slancio   a  tempo 


A i    i i—i 


TT 


Campane 


164 
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Camilla  lo  ha  notato,  ma  dissimula) 
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BARONE     ^  (Il  Barone  parte  irritatissimo.  Mastro  Blazius  è  rimasto  stordito, disperato) 
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-l_u    _      go  _  la,         ci    -     bo        mai        più! 


Pluche,       la     pet 


BLAZIUS/»/*/  MOSSO 


(Passa  furtiva  Dama  Pluche  con  una  lettera  per  il  corriere.  Maestro  Blazius  l'avverte, 
BLAZIUS     crede  finalmente  tenere  la  prova  del  delitto  e  balza  incontro  a  Pluche  che  difende  di: 
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speratamele  il  suo  plico) 
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D.  PLUCHE     (M.  Blazius  ha  già  strappato  a  D.  Pluche  la  lettera,  quando  sopragfgfiunge  Perdicano 
che  strappa  a  sua  volta  il  plico  dalle  mani  di  Blazius) 
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EEE£ 
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(M.   Blazius  si  stringe  nelle  spalle 
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lettera  e  legge:) 
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il  corruccio,  si  volge  a  dama  Pluche,  rendendole  la  lettera,  licenziandola  amabilmente) 
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PERDICANO       (con  un  gesto  deciso  di  comando)      Poco    PlìT  MOSSO  •r^® 
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pidamente.  Allora  Perdicano  più  non  regge:  e  preso  dal  desiderio  di  vendicarsi:  la  cugi- 
na giuoca  sul  suo  amore,  ed  egli  giuocherà  sulla  sua  resistenza) 
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ROSETTA 


(  affacciandosi  ) 
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(Rosetta   chiude   la  finestra  circospetta.) 
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(Ella  riappare   sull  uscio   di   casa:    un  raggio  di  luna  la  investe.  Per- 
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dicano   le  balza  incontro   vivamente   e  la  trae,  con   gentile    invito,  sotto   il  pergolato    verde,  se. 
dendosi    al  suo   fianco,  in  soave   atto    d'amore.) 
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(Sotto  l'influsso  lunare,  nella  soavità  languida  dell'ora,  Rosetta  esausta  cade  nelle  braccia  di  Per. 
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Un  ripiano  alberato  nel  giardino  del  castello.  Alla  sinistra  un  chiosco  verde  con  una  statua  di  A. 
more  fanciullo.  Un  ricco  sedile  appresso.  Verso  destra,  una  larga  e  lunghissima  scalea  praticabile 
conduce  ad  una  alta  terrazza  del  giardino  tutta  fiorita,  ornata  di  statue  e  di  piccoli  obelischi. 
La  scalea  ha  balaustre  di  marmo  scolpito*,  ad  ogni  ripiano  grandi  vasi  riboccanti  di  rose  rosse.  In 
alto,  a  destra,  il  profilo  di  un  tempietto  marmoreo  circolare,  con  una  statua  di  dea.  Altre  statue  per 
il  giardino.-  Nel  fondo,  a  sinistra,  appare  un  fianco  del  castello.  Alla  destra,  sul  davanti,  un  viale 
di  bossi,   tagliati  ali   italiana.-  Splende   il  sole. 

Camilla,  seduta   alla  sinistra,  accarezza  in  gentile  atto  materno    il  capo  di  Rosetta,  che  le    sta  in- 
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(Entrano  Perdicano,  Camilla,  il  Barone,  M?  Blazius  e  D.  Pluche.il  Barone  è  raggiante  di  felicità; 
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(Giunti  al  mezzo  della  scena,  i  cugini  si  fermano  a  ricevere  gli  omaggi  di  tutti  i  presenti.  I  Si. 
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gnori  circondano  Perdicano;  alcune  Dame  abbracciano  Camilla;  le  contadine  le  baciano  la  mano.) 
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(Una  bambina  s'avanza  verso  Camilla  per  offrirle  un  grande  mazzo  di  fiori  bianchi.  Ma  Camilla 
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(Già  il  corteo    si   dispone  a  salire   l'ampia    scalea  marmorea.   Camilla   mollemente  appoggiata 


al   braccio   di  Perdicano   e  prima   a    mettere    il  piede  sul    fresco  tappeto  di  rose.) 
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(Sorgendo  dal  suo  letargo, volgendosi  a 
CAMILLA     Perdicano  con  accento  d'infinita  pietà) 
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(Perdicano  cade  sul  corpo  di  Rosetta, singhiozzando:    Camilla  si  avvia  lentamente 
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